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PATTI D'ASSOCIAZIONE 
Annata Semestre TrlnieMtro 

L. 8.50 
^ 10.S0 
. «.SO 
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Padova all' Ufficiò del Giornale ^ ^ . : L. 16 
3» a domicilio , . ^ H P - ' SO 

Per tutta Italia franco di pòsta . . » S» 
Per l'Estero le spese di posta in più. 
I pagamenti posticipati si conteggiano per trimestre. . 

r ' ; 

Iio asi^oclazlóni at rlcovonot 
Padova all' Ufficio d'Ammimstrasione dei Giornale, Via dei Servi N. 1063. 

PQLlTICO-qUOTlDIANO 
UFFICIALE PER LA PUBBLICA2I0NE DEGLÌ ATTI ÀBIMINISTRATIVI E GIUDmARI DELLA PEOVINCIA 

^ - * 

di tutti I giorni. 

Numero separato e nlcjjimi 5 

Vii numero arretratogcentesimi iO, 

i-s,r,T*-iT-'m,.-^Jr,r,-»>i^ -.iiJSi 

1S7S 1875 
1 * - ^ - ^ j 

POLITICO-QUOTIDIANO 

gp^ il Giornale di Padova entrando nel X anno di vita niente ha da mutare del suo prograpima, 
che fu sempre quello dell'ordlm* coUa^ libertà, il spio che ci' guidò.a superare le.oifficoità del 
passato 0 ci oSie garanzia per vincere quelle deiravvoiìira 
, Aperto a tutte le opinioni oneste, il Giornale di'Padova si farà un "debito, itn onoro di acco
gliere nelle proprie colonne ^li scritti dei. numerosi suoi amici è collaboratori sia nel campo po
litico, che in quello delF amministrazione, delle arti, del commercio, e delle industri§|^mentre la 
Redazione dal canto Suo sì studierà di sviluppare colla maggiore ampiezza tutti gli argomenti di 
interesse nazionale, facendo più larga parte a quelli che riguardano la Provincia o la città, nostra. 

Per'non ritardare la pubblicaKione delle W z i e d'immediato interesse, continueremo con ii i ie 
ed i z ion i , runa del maUinOy e l'altra della sera^ vista la buona, accoglienza fatta dai 'lettóri a 
questa disposizione, che abbiamo presa ormai da quasi due anni. 

Nella prima edizione, oltre allo spoglio dei giornali dèlia capitale, delle altro provincié dèi 
regno, è dell'estero, si comprenderanno le nostre corrispondenze particolari, dis'pacci della notte, e 
i fatti più rimarchevoli di crònaca cittadina. La seconda collo successive notizie di cronaca lp,cale, 
riporterà pur quelle del giornali nostrani ed esteri, che arrivano più tardi, nonché i dispacci'M\.z>. 
giornata, e il listino delle Borse di Firenze, e delle principali piazze d'Europa. 
^ Gli associati delle provincié indicheranno quale delle due edizioni intendono sia loro spedita, non 
^qnza prevenirli che mentre riceverebbero in giornata quella del mattino, devono contentarsi di avere 
iìel giorno successivo redizione della sera. i ì i i 'i 

Là parte letterària dol Giornale di Padova si avvanteggerà di molto neiranno prossimo per: 
la* collaborazìo5,,e, che ci siamo assicurata di , 

• • • • " • • : ^ ' - ' • . ' ; . • • •• • ' " . . . 

parecchi Romanzi del quale pubblicheremo in appendice, annunziando intanto, i tre seguenti: 
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IL ROM&NZj) Di UN CÙSPiRATORE 
3 C A C O H - J T K S S À Ĵt V ^ J B X * X > 3 B H 

ADRIANA 
p-' t 

looltre abbiamo rinnovato colla Ditta Treve^ di. Milano il patto, che assicura un vantaggio 
sensibile agli Associati anche per quest'anno. / ^ 

Chi si associa per riiìtera'annata al Giornale di Padova, Q.^Xh, , i ^ p 

UNIVERSALE 
•- - i ^ ^ . I -

riceverà quest'ultima al prezzo di favore di l i Lire 4 » s o in luogo di it. L. i l , suo prezzo 
ordinario di.abbonamento.,-,,., , 

Pél (̂ wĵ n̂ t̂f e per r IZZiiŝ ra2[teff pagamento anticipato. :. - - . '«-
li Illustrazione che offriamo ai lettori a condizioni cosi vantaggiose si pubblica tutte le dome-si 

iiiche a Milano dalla infaticabile Ditta Treves,,ed è un giornale da preferirsi a tutti.gli altri di si-' 
mil genere per bontà di collaborazione, e per finitezza di disegî i. 

: Anche sotto il rapportò tipografico il Giornale di Padova non; trascurevà d'introdurre quei' 
ffliglioramentiv cho di quando m quando il bisogno richieda. mm^i 

Nella lusinga dì corrispondere così alla.benevolenza che i lettori gli, hanno finora ê  in ogni 
occasioìié dimostrata, il Giornale di Padova farà tutto il possibile per conservarsela. 

' ^ ?H 

• - L 

per l'abhonamento; annuale anticipato 
^Giornale di Padova GQWVL Nuova II-
lustrazione Vniversàle :' 

Per Padova all' Uflacio 

id. 

Per Jl Regno 

a 
t . : - 1 • 

L. 28 BO 
» 32 50 
• Zé 50 

.Per l'abbonamento al-(?ep/*nâ (r di Pa,-
dova senza la -̂ wova Xllustraziqne Uni-^ 
versale: 

. 

Per Padova all' Uf-
fìcio ,. . , . hi 
,, Per Padova ii do
micilio, ' . . , .» 

Per il Regno. » 

Anno 
16 

,20 
22 

Sem.' I Trim. 

8 50 4 50 

1Ó50# 
n 50ie 

PREZZO DELLE INSERZIONI, 
(pagamento anticipato) 

Inserzioni dì avvisi tanto ufflciah che privale in quarta pagina ci 
. la linea o spazio di linea in carattere testino. 

ArUcoìi coniumcali centesimi 70 la linea. ' ' 
Non si tìen cónto iiìuno degU artìcoli anonimi e si respingono le lettera non 

'affrancate. ';«^i^ • , • ' " 
I manoscritti anche non pubblicati, non si restituiscono. 

' • ! Il 

-^•:wm 

Ì ; ^ 
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di Serrano, e quella specie di deferenr.a 
che consigliò al gabinetto di Pietrobur 
go una condotta tanto riservata, influì' 
ranno probabilnoèntè anche nella sua 
condotta presente in seguito ad un fatto 
ohe turba molti calcoliMelia diplomazìa. 

L'Italia sola, che ha mollo da pensare 
in casa sua, e che, naia dal principio 
di lasciare a tutti i pòpoli la libertà di 
disporre di sé medesirai, vi si manterrà 
costantemente fedele, può guardare se 
non con indifferenza, per lo meno con 
mediocre inquietudine co che si sta 
preparando nella penisola iberica. 

So il promincxiiéento vi attectihisce, 

X-- ^ 

h difficoltà. Le Cose sì trovano sempre 
allo stato di prima, e si prévèdoho se
dule assai burrascose fino dalla prima 
riconvocazione, 

!^À 
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Vittoria, nacque a Granaiula, nella Man-
W Alfonso potrà fare il suo ingresso a [eia, l'anno 1792, Nel, i808 s'ingaggiò 

Il telegrafo annuncia la morte dljE-
sparlerò, uomo che, per molti anni 1 ^ 
presentò una dello parti principalî ^eila 
politica europea. , ,' 

Figlio d'un fabbricatore di carri, Bak, 
domerò fisparterò, in aeguiio duca del*^ '̂ 

Stv^ 

m 

DISPACCI OBLLA NOTTE 
{Agenzia Stefani) 

ì 
I 
I 
I 

POLITICO rsilltrono di Spagna, alireitanto dispetto si 
i deve 

SAWTAND̂ R, 3 1 . ^ La preclamâ  
aiìone di Don Alfonso è appoggiata dalla 
marina, e dalle truppe. 

Serrano vi aderì. 
, Gli Alfonsisti considerano che il Car-
lismo abbia ricevuto il colpo di grazia. 
.. Le truppe, di Catalogna, di Barcel 
Iona e diCaàice aderirono al movi
mento in favore di Don Alfonso, 

, Non conosciamo ancora quale sia !a 
impressione "prodotta nei vari paesi dì 
Europa, e press» le varie Corti dalla 
notizia del pronunciammto Alfonsista. 

Forse ancora in giornata riceveremo 
gli apprezzamenti delia stampa austriaca 
e francese. 
- È certo che quanto a Vienna e a 
Parigi sarebbe verfuto di buon occhio 
L*innalzamento del figlio d'Isabella sul 

1 --,„ provarne a Berlino,jì'onde usciva 
j la parola,d'ordine per mantenere l'oc

cidente d'Europa in quello stato preca 
rio,"in quell'agitazione, che favorisce 
meglio di un'altra campaglia vìnta le 
mire ambiziose della Germania. 

Meno facilmente si può presumere 
che cosa ne penseranno a Pietroburgo 
ed a Londra. 

La preddezione the lo Czar parve 
dimostrare per Don Carlos^ quando sì, 
trattò del riconoscimento del governo 

n-H 

Madrid salutato ed acqolto dall'esercito 
e dalle Cortes, può darsi che la Nazione 
ormai stanca, ô n̂sta di risorse, pressò 
all'orlo dell'abigso, saluti con entusjasmo 
il figlio d'Isabella come un salvatore 
mandato da Dio, e sì stringa sotto la 
ànà bandiera per soffocare fìno ne' suoi 
germi la discordia civile, e per ridonare 
la pìfce a quel dìsgraztato paese. 

E Serranol?! 
Vi ha chi pretende che il movimento 

sia stato tutto preparato da lui, 8. che 
la sua partenza pel,campo del nord non 
avesse appunto altro scopo che dì pre
disporre le truppe alla proclamazione 
di Don Alfonso. , 

Qualoija si pensi all'antico, favore che 
Serrano godeva nella Corte d'Isabella, 
e alle difficoltà ch'egli ormai provava 
di reggersi, al,governo col solo appog
gio del partito progressista, la cosa non 
sembra improbabile: nel qual caso sa-
rebÉi*ê nche spiegata la recente' fr̂ d-
dezzà fra Madrid e Berlino. 

L'ultimo dispaccio di ieri sera pare 
^(^f^rmarlp, poiché Serrano non sa
rebbe rit.orhato a Madrid dove il prò-
mnciatnento sembrasi esteso,:o da dove 
anzi sembra {)artito, se4« sua posizione 
sLtrovasse compromesaa. , -.-i^ 

Mancano ancora notizie dirette dalla 
capitale spagnuola, nò si hanno infor
mazioni se il pronuncianienlo n%\V esQr-
cito sia statò generale, o se abbia tro-
,vato delle contrarietà. Pensando ai vari 
un)iori: politici dei generati comandanti,: 
questo ci sembra il maggior periQolo 
P̂ r il nuovo Jle eletto. 

Sulla composizione del nuovo gabi
netto non possiamo ancora dare un giu
dizio: alcuni dei nomi sono forse errati 
nel dispaccio, .e alcuni altri non U co
nosciamo : sono necessari! ulterióri sohia-, 
rìmentì. o - ; ••' .'. 

U moto, deve procedere certamente a 
gonfie vele ̂ iJeX-Regina .Isabella potò 
riepoodere a iìvera:,. 

> I II nuovo B.e andrà in^mediatament» 
.€ in Ispagna. » 

È notevole il passo del dispaccio che 
accenna alta benedizione chiesta da Don 
Alfonso al Papa, assicurandolo che sarà 
cgm^i suoi antehatl difensore del di 
ritti della Santa Sede. 

lineo eletto ìnaugura^qosì una politica 
militante e pericolosa. 

Tutti gli sforzi per riuscire ad un 
accordo fra le varie frazioni dell'Assem' 
blea circa le leggi coatìtuzionali torna
rono infruttuosi, Invano il maresciallo 
MacMahon ha interpellato gli uoniìni 
più autorevoli, esortandoli ad appianare 

Sui»,: 

come volontario per combattere i fran
cesi.,Salito nel iSlS al grado di sotto
tenente del Genio, fspartero partì col 
generale *Don PabloMorìlio per combat̂ * 
tfr̂  neir America le colonie spagnuote 
che si erano ribellate, e fece tutta la 
infelicejcampagna che approdò all'eman
cipazione fttiSuelle colonie dalla nUadre 
patria. Egli ritornò in Europa nel 1822 
col grado di generale di brigata «con 
immensa ricchezze, accumulate nella 
spedizione contro il Perù. 

Allorquando nel ,1832 Ferdinando VII, 
abolendo la logge salica, tolse il di-
rittp.di succeasione a suo fratello Don 
Carlos (prozio del Don Carlos attuale) 
per darlo a sua figlia isabella, si recò 
con un'corpo di truppe nelle prc>#n 
settentrionali che ai erano ribeilatcì % 
favore di Don Carlos. Duran te la prima 
guerra carlìsta, che durò, com'è note, 
dal 1832 al 4839, Espartero raccolse 
non pochi allori specialmepte nella bat,-
tagiia di Lucana, avvéWà nel ^1837, 
per la quale fu cpmpensato^^a Do 
Cristina, reggent̂ ,ir» tionae dsìla figli 
Isabella, ,icol tìtolo; di conte; di Lucana. 
Le vitto^li^di ̂ sparlerò costrinsero il 
generale carlìsta Marotto a sottosorivep 
la convenzione di Vergara, cella quale 

l à noaggìor par|^elle: for^( dK feon 
Carlos si obbligò a deporre le arihi. 
L* insurrezione carlìsta cpntinsò per. 
qualche mese sotto il comando di Cabre
rà, ma, alla fine, anckè questo generale 
dovette abbandonare la Spagna, vinto, 
da Espartero; Quest! ultimò fu allora da 
Dona Cristina nominato duca della Vitv 
torta. •:_."^ • V 

Espartero, che avea liberata la Spa
gna, volle anche esserne il padrone, 
e si ribellò a Dona Cristina, che ricu-
sava di jicttòméttersi interamente ai suoi 
voleri. Entrato a Madrid, ̂ nel 1841 alla 
testa delle sue truppe vlfeioSe, ròve-
so ò il ministero Narvaez, costrinse I)on"a 
CrJsUna a rinunciare s^Jl reggeqzaio 
si fece nominare reggente dalle (Jorte .̂ 

Il governo dì Espar.iero duro sino al 
1343, epoca in cui il auó despotismo 
diede origine a grandi moti> rivoluzio
narli che lo costrinsero a fuggire dalla 
Spagna, Il governo della regina Isabellla 
li fche fu nel 1843•proclamata maggio
renne dalle Cortes, benché non avesse 
ancora compiuti i tredici anni) ditìhìarò . 
Espartero decaduto da tutti i suoi gradi 
e titoli. 

Amnijstiato nel 1848, colla restjtuzìontft̂ llWP 
dei gradi e titoli, Espartero ritornò d 
l'Inghilterra in Spagna e vìsse privi 
temente a-Logrono peWe anni, ma nel 
i8B4, scoppiato il:pronunciamento del 
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' ;^eneràle 0 Dòntìel, che st ribellò 
il Ministero Narvaei, Esparterè;ehe;0OÌ-
tornano aveva ikvotìU)>^npronmciammto 

. fu nuòvamente chiamato alta testa dèì 
governo. Nel 1856 Narvaeji ottènne di 
nuovo ii sopravvemo e riuscì a rove-

,^|ciare Espartero ed a metierai ancoPa 
"" aìsuo posto. 

Dà dioiotto anni il duca della Vittoria 
rimase intieramente estraneo àgli affari 
pubblici. La sua unica occupazione pò 
litica si fu di ricevere lettere di coi.Ta-
pirmenti o visite da tutti i capi dei go. 
verni che dopo il 18?>6 roasertì là̂  Spa
gna, e dì rispondere a quelle lettere'd 
di ricevere quelle visite. Così lo obbia 
mo> veduio, gli ultimi anni in corfispon-
denza episipUre o personnle, con Prin; 
col duca d'Aosta, con Cast̂ ilar, ed in 
fine con Serrano. Pochissimi giorni or 
sono quest'ultimo gli faceva visita in 
Logpono. [Ptwgolo di Milam) 

I . 
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C d R t r t ' f t S S I S I E DI ROMA 
, Circola .straordinario 

Allenatori del generale 
i . ;• 

1 GIBBONE 

^ f . 

_ - ; ^ l - • 

4"" - -

. V̂_ 
£-'^ 

I 

\ 1 

(Coni della Stdnta del 26) , 
^iWsignót toscani, 'jfiento della difésa, 
dirige àt ttìstè' fó'segiienti dimunde. 
^ Toscàtìii'irittòf. Giudici-osservò le 

^condizioni della lingua e 
• Giudici'.' DichiàVo- m aver palpato il 

: vè'niré W-di 'avere oséervatÉi la lingua, 
• Si èer tiàserVare' là' posizione, sì per 

fetàtiie là' nettezza.̂ 'Nòli rilevai nulla 
d! saliente;'occupato *di ricercare i'sin-

. tbfaì 'della' cohgKstibné' ceret)rale: 
%óbito CUf.)" Trova la paróla shliente 
troppo genei*ica. 
• 'éilidicì. Afegìungó che iV'Generale non 
accusò dbròri, e poteva farlo quando 
mi p^riò dèlia ìifiqiiî tùdine provata nella 
p'iEtó; ché̂  il miglioramento durò circa 
un*^òré,''ì)rógré&ndVrflno al punto che 
ìb èra dis'posto di'Wndàrmene. Fu allora 
•^'^•gU'^fe^i'àv^enrié-qbélla^^^t 
convulsione che lo trasèe-'à'litiÒrk " 
•'̂ r̂fes.''̂ tl'opd 'la''sbMministrazlbne del 
•gblfaio di magnèsia e iP poco ' vermth 
b e W dal'Generale'Ho^a'^av^enhe? \ 
i' Gitìdici:' tìo'pó iiW4 rbeWofa 'che^ebbe 
Bevuto la mWés'a, Ù Generale cessò 

Giùdici. Il U3eneralb era allo, magro 
e s^^Mp apparenza di'una vecchiaia 
prefetìòe/'bìceva 'di essere, smtò dì una 
complessione' robustisslnfia.' '$^m 
' Rutti (perito delì'aceusaV Vuol sapere 
.se il :prof, Giuflici, ddpfT amministra
zione dér solfato di mngnepia abbiano 
tato nel Generale un peggioramento. 

Giudìoi. Dopo aver preso il s l̂e in-
glesei fu preso da un accesso più forte 
che,l'obbligò n caricarlo sul letto. Dopo 
tré, moti respìratorìi cessarono i moti 
del cuore. 
'Aggiungo poi di avere nssaggiiUo col 

dito un avanzo dì magiieàa rimasto nella 
curtFi per accerianni", come Ilo già detto 
che non era nato uno scambio di me 
dicamento. 

Ratti psrito (deir accusa) Chiede che 
si prenda atto nel proce-sso Verbale del 
dubbio sórto nel Giurlici di uno scam-
bio dì medìcamenio. 

Giudici Non posso che ripetere quello 
cha ho detto, quanto a! mìo dubbio, cioè 
che no'n mi è baienato [dia mente alcun 
sospetto di un delitto. 

PopòHa (perito dèiraccusa) Vorrei sa 
pére se il s'gnor. Giudici esplorò i mo 
yimenti del cuore. 
* Giudici. Me'ne mkncò il tempo. 

i 
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Ui irlesie è licenzialo. 

df "Vivere. 
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' Éimbtìijelli (perito dèlia' d'ifeàa|'dingé 
ar,:Giua'ici una'dimanda (u'àUra circo 
tìtkilza'di poco tìlievo.^ ^ 
'•"Pres. Ci'direbbe- quale era fò costi 
ttóonfe Wà^der^-^-^"™'*^ " 

È" riciiiamalo il toste Francesco Bus-
solini 'per constatare che il Ricca, prima 
della morte del Generale, era senza de-
riai'i .per giuoeare al lólto. 

Prt's. Signori Giurati, ìé debbo ìnVi-
tarli a dire se ìmendano di, ' prendere 
Un'01̂ ^ di Hpoaô  alle Bo.'allè 6. 

Giurati. Alle 6. 
Prèà. Allóra facciamo una nota per 

il pórtier'o, e'dìcano còsa desiderano. 
È', iniro'ìotto il testimone Sangiorgio 

Placido, medico'dei $ reggimento gra
natieri. Depone siiìt'ora |jbe.il Ricca si 
recò alio Spedale militare per chiamarvi 
il prof. Giudici, è aggiunge che non 
«li disse trattarsi di cosa urgente. 

Bussolini Alessandro, già 'padrone di 
casa del Generale Gibbone. Ripete le 
cose dette da allri testimoni sulla morte 
del Generale e della condotta del Ricca 
suiWpresenza ÌU sua casa 'ìella'Coman-
duòci, sulla circostàriza del bruciamento 
di una ridea^gUaidrappa, sopra un^im-
prestito di 100 lire da liiì fatto al Ricca 
per (are dggitìstai'e quella gu»ldrat>?Jai 
cjp,ftbe nout̂ fece Vi sulle; abitudini i dd 
Generale, sugli ultimi suoi momenti. 

Pres. Piangeva il Ricca quando si av̂  
vicinò al cadavere! 

Test. Non pianse. Sì'avvicinò alilp̂ tto 
alzò una mano e chiuse un occhio al 
GeAbràlel ' ' ' ' " , ' 

. Pres. Le disse nulla il Ricca 1 
Te8t.,Mi disse: Guardi, gitardis sem 

hra che'^éòmd.' . 
Racconta un interrogatorio subU5 a-

vantì ^autorità, dì pubblica sicurezza 
qunndoiil Ricca" era in SiciHn con la 
Comimdócci. Asjgiunge che an ffiorno. 
G ôvanhi Alberti, suo domestico. fcU disse 
di avergli da ronfirlare un segreto, In 
fattìpoeo dopo mi confiilò oho la sera 
del 4 ^gennaio IS74 ì! Rìcci srli'prnpnso 
^di, uccidere il Gerierale cop un coltello 
'e, per oUontanrtre ogni sospetto, scas 
Binare um porta segreta che dft sullo 
scale onde tìngere un assassinio, che 
poi, per viemmpgUo; ingannare Japo-^ 
lizia, essi svrebbt-ro scaricnto dei colpi 
di revolver per allarmare la famiglia. 

Pres. Che impressione le fece questa 
confldenzp?. 

Test' mbitai Subito che'larnorte del 
Generale non fo.̂ se stata naiurale e i 
miei' sospetti;; caddero • veramente^isul 
Ricca. / 

P. M. Sa che il Generale daŝ e al 
Ricca Silice in regalo per il capo d'anno? 
, Test. Lo so, e credo die le 5 lire il 
RìbOd !e dp«8e alla Geltrùde Giudici forse 
in conio delie 25 lire che erano i! re,-
tratto delia vendita di indetto indebi 
tamente appropriatosi dal Ricca. . ; 

Qui î tratta 'della sottrazic-ne delle 
cartelle di lÒÓÓ liro ciascuna. 

PresJ Accusalo avete sentito le gravt 
accuse ;che vi si contestano da questo 
testimone 7 

Ricca. Le ho sentite. 
Pres.'Cosa aveie da osservare? 
Ricca, pitiatcosa soltanto: che sono 

tutfe fa,lsità. ' • . -
P. M | Quanto tempo sarà rmiaslo solo 

il Ricca in camera del Generale dopo 
la di lui morte r ' 

Test. Uh (UL̂ rto d'ora. , 
Pres.Uehusutó;'confessate di avere 

preso Ip dÌH! cartelle? ' 
Ricca. Sì;''signt>ro.'' , , . 
pres.f Consegnaste''delle carte alla 

•= • ^ ^ k ' E - t ì f e ^ 
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Ricca. 
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on !o rammento. 
Un rììonia è sospesâ  per un' ora alle 
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' ' CAPITOLO in.**' 
Ghiera dunque la gióvinettache avev^j 

"flccitato la curiosità del giovane marche-
gè Gualdi e chb perfìap era riuscita a'far 
pranunziare un giudizio non privo di buon 
senso alquea'to'córrotto'fsnciullo?... ' ! 
i-Era. una giovinetta di diciassette anni 
Cheàflàtìcava dà mane a seraraccoìrtìó-: 
datido degli sdrucii per conto d'un sarth 
di qjiari"ordine,' il quale aVevatfovato 
î!̂ a,8U«lnieptè iti' una • piega' del cuora, 

^^ualchfti;-qósa:'che assomigliava ad'uti1 
,; \:Rentimento dìcomp8ssione'.v !• ' '- ' ; 

Y.uggite •- chiamavasì'proprio così;'e; 
MtM^flinmo indotti a credere cjie il nomel 

gentile^M*ló^3e st^to posto prècî artìente^ 
V a:;c9èLpbe d«' suoi occhi del 'colpfe* di' 

ijuel cielo di LombiJrdià cosi bèllo' 
do è helh comê  dice "Alessandro -Man-

i'zopi:—lavorava l'intiera' giornata'per 
vivere, benché — se le avessero óhiestP, 
:il̂ mqtivo per cui viveva, Celèste non 

•^avrebbe: proprio sEiputo' che cosa ri-; 
pùndere. , V 

• Eppure viveva e voluva vivere'1.,.. 

Le sembrava cosi bello quel pnmo 
,r3ggìo di '̂solò 'che la ris^e l̂fiavà-'tì'èl 
Buô  letticìno che /'in^''ónta alla pciv«ì*(à 
erâ  candido sèmpre come là tìéve. del
l'Alpi I II locherìnòV'Sup fidò' ed' ù'Aicp 
amico finora quel' giórno in ctiì 'non 

-aveva, aperto roréòchìb all'eterna men
zogna' dell'auge, le cìtì̂ guettava" delle 

"canzoni 'cosf^iziose!:.;; • •' ' 
E i vaghi 'fiori éhe cbglièVS'nèidi, 

di festa a primai/èranelltì incantevoli 
praterie, dove aveva l'abitudine di 'ré* 
carsi a Bcorazzare con ''qualche ' c'ómpa-
gèa; povera èd*'onesi8i dòi^èteil-' 
s 'Quando.poi' ipratinori avevano ' più 
mammole, Celeste si consolava' al pen-
slesó' che 1* aprilei sarebbe ritornato' dòpo 
lé nevi delPlnVerno, più bello e sma
gliante dì luce e freschezzaI... - " ' 
• È'Veròcbe qualche la'crima'Ié'cadèva 
^agli*'ècéhil allorché'ìl^ ^é îsiérò ài ek-
ser« così sola nel'rifondò, -^ ifierichè 
';G«leste> |̂râ ;̂orfana( — ìe si affacciava' 
crudele e terrìbile { è vero òhe là S(iià- ! 
•ghrata sentiva al cuore una sli*é'tta'''al-' 
#Jdea che,'de una-malattia le fosse so
praggiunta,';̂ -^-'Impedendole di guada
gnare- il*'''pane''peH l6i^e il miglìo'̂ pór 
il suo augelletto,-i-' liòn-aVtebbe avuto; 
aUrà̂ r̂isorsa che la pietà pubtilicàln for
ma di un.numero d'ospedaleI.,; 

Ma btin presto la fltìucia rìnaBceva nel 
suo cuore, tergeva le lacrime e guar
dando il cielo, che le appari tanto vi
cino dalla sua soffitta, riprendeva lii 
canzone dei giorni felici. • > 

ROMA, 31. — Lé elezioni coniple-
mentarij che sommano a più di venti
cinque, sono principiate sotto buoni au-
spicii, e da esse la Camera può trarre 
argomento a indurre i pensieri ei sen
timenti' del paese, e concordare con essi 
più che nòli abbia fatto finora, la pro
pria condotta. 

l\ Ministero può averne esso pure 
qualche conforto, e sperare che la Mag
gioranza niellai" se non cresciuta ^ di. 
molto humericamenle, raffermata alme
no mòklmenle. 

Intarito.jla, Cimerai e il Minjsiero pos-
. ! • ' • 

•- r 

A sedici anni, quando tutto sorride co
me a primavera,quando la salute è fioren'* 
te e le illusioni ci danzano intorno le loro 
'affascinanti caròle,'si passa tanto presto 
e con Wnta facilità dallo sconforto alla 
speranza! Sembra impossibile, che le 
rosee guahbife'dèbbatìo'ìm^aìWdiW, che 
il malepossa avvincerci; tMì sua preda, 
assidersi cupo, monotono^ increscioso 
al nostro capeiizate 1 ..̂  farci èseramàre 
dolo^osamehle^ ma chi ;ci bàjfaU» ^ì.^9 
no funjBSto della vita se vivepe vuol. 

dire soffrir tónto?)... 

sono ap|n*iSfittare di ; questi gfiórhi di ri-
po80,̂ per guasdare se no||^fbbìano a, 
CoVreggere per avventura, • qualche er»; 
rpi'e, qdélohe inconveniente, nei qiiaU, 
sono caduti 0 per còlpa'piToprìa ò pef 
rièwBsit.^ 'di cìsei •• ' " • '" '' • ^''• 
^mmif^, si". ^ ìéri^'attìhS transie 
tava'dalla Wostra stazione, dii'ètlo per 
Torino, S. A. n. Il duca di Genova pro
veniente da Roma. 

Non ci ingannavamo, dice la Nazione, 
quijudo prevedevamo che la nostra qué 
stura" avrebbe saputo vincere le, diffl. 
colla che si fruppon^vanò allo scot>ena 
dell'autore della aggressione cominessâ  
contro monsignpr vicario generale dell? 
metropolitana. É stito infatti arrestato,,, 
due giorni or, sono, un individuo con 
tro il quale ai sITerraa ricorrano ' molti-
riscontri per ritenerlo.autoredel de* 
littO. . : •. ' 

Ci dispensiamo per altro di proferirne 
il nome e di dare varie particolarità su 
tale misfatto. Diciiimo solo che si trat 
tava di una ven̂ letLii motivata dall'a 

V 

ver: monsignor Bii-î i, nella sìia qunlità 
di vicario generale, doluto'prèndere 
dei: provvidimèntì â caî ict̂  dì 'persona 
che molto da vicino interessava l̂ aùtore 
della premeditata aggressione. ' ^ 

GliNÒVA, 31. '- 'Un pvàhé signore 
lombardo, chs operava in Borsa, non 
polendo liq'iidare, tentò suicidarsi ieri, 
tijgliandosi la gola con un riisoio. Quan 

?tunque la ferita sìa 'gr;'Ve, non presenta 
pericolo di vita. , ' • 
'•: Oggi ad tìn'óraV nel locale^del sinda

cato dalla Borsa, ebbe luogo un'adu 
nanza di tutti 'glì'interessati hógll afifiri 
di questo signore. ' , ' 
"MILANO, 31. .-:• Leggasi nel Pungolo: 
Alle cinque pom. di ieri, l'ufficiò inu 

nicipale della pulizia stradale, registrò 
vtntiiiove centimetri di néve caduta in 
questi giorni. Il preventivò impdrto;della 
spssa, che il comune-sostiene' in via' 
economica; per Ib sgoitìbrd delle' né^Ii 
nella città è''di bifbà' lire 5,500 ogni 
centimetro. La neve sarebbe quindi fino 
ad ieri costata già al comune dO mila 
lire circa. ] 
•Con la-neve òàduta ieri sera ed og '̂ì, 

saremo già su le sessantamila. La som
ma Slata preventivata l'anno scorso per, 
questo tìtolo è di L.. 72 mila. 

. . • , • ; . ( • ; 

b!?a, né si è ardito mettere avanti nes
sun norfttì.^^ . •• •,,• 

. ;SPAGN%|8. - Il governo di Madrid 
si ò vivamente commosso dell'agitazio
ne sollevRta in favore del principe dell© 
Austrie. "É '̂Uiaio spiccato un ordine 

'di def'oria4lùn6 contro il generale Gas-
sier, quantunque questo veterano della 
guerra del Marocco sia rim.isto insieme 
in m\in intimità col maresciallo Set' 
rano e coi principali capi del partito 
alfonsisin'. Morcè gli sforzi di amici co
muni, che, hanno invocalo le antiche 
reazioni del generale e dtilcapo attuale 
del povoriio in Ispagua, l'ordine di dO' 

pnrtazione,è slato cambiato in ui or 
dìn^ idi esilio. 

CANADA, 25.,«. I.giomaU, inglesi han
no d'i OitiiWii: 

In segiiitò a raccomandazione dì lord 
Carnarvon: venne efT*'tiunlo nn accordo 

^anlle quistionì̂  p,en:dentifpa.,ll governo 
del.Domìnio e. la Columbia imiiesa. Le 
condizioni di questo accordo compren
dono l'immediata creazione d'una.co-
•miinica7,ione ferrovisria fra EijquifBùlt 
e Nanàimo. La spesa annuale per questo 
ssiopo.è stabilita & 2̂ 000 000 di dollari, 

|Là ferrovia sarà terminata dal Lago,su-
:periore al Pacifi'ò perla fine dal.1890. 

wtrimM^^imi.T0ii\7it Knrrrr:: -.-̂ iisoiffcra-.ifT' 
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FRANCIA, 3i. —Circa all';eterna con 
•giunzione dei centri,, là tWeriè ne reca 
informazioni eh» riteniamo- e?atte : Ver-
saglia è deserta; non si è parlato di 
nulla tra i diversi gruppi deil'Assem-

t ^-

•u y 

f l U l l ì ! ^ 

Pr imo d^ttnéoi^: Benché,la. gior
nata si presti ài chiassi, e spesso ànohe 
ai disordini, questa volta fu relativa
mente tranquilla. É Vero che molte co
mitive ; fecertf̂  di'- liotie giórno con segn 
non dubbi di soverchie libazioni:'quali 
!dhe dormente fu disturbato ne' suoi sonni 
felici (\:A rauche note, da insoliti clamorff 
ma in*'èontma delle somme non vi sono 
gravi motivi di lagnanza. 

Ed ora: mano al lavoro, e jiacè agli 
nomini di buona volontà. .' 

r-i '.rt 
^w^:^ 
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Celeste eranataa Cartàbia,tèrriccluòlà 
situata" a breve distanza da Varese, va-" 
ghissìraa città prossima al la^o di GÊ -. 
virate ĉui ha? ora irhpdsto il proprio 
nome faiodernÌy*è ihè'^deiiv?! 'dal ;Ver-
banó formando al .8a^4'pi¥-A^®° mi
nore di Biandrone;:;ed'avendoVp^ve Vi
cini queUp di Ternate Ce .ì̂ 'aUr̂ "'di Me
nato. W 

La fanciulla non era stata mai con
dotti» alla città che appena aveva intraV' • 
vista dall'alta montagna, sulla quale è 
ppgto.ìl celebre santuario della Madonna 
del ftlonte - oggetto di peffegrinazibni 
.devote ' -di dove l'Oephio. è divertito 
,4a dilettevqli punti, di vista come sa 
rebbero aìrovest;i dintorni dello ìsole 
Rorromee, e.più inià; la'''serie dai la-̂  
g|i3tti circosliinti, la bella pianura d'Ul-
subiia, la maestosa capitale del longo
bardico regt^o, ^li spessi' e popolosi 

villaggi del Lario e finalmente il lontano 
C-fànià'stico spettacolo^ delie "alpestri 
doita^né.. ^ . - ^ ^ * . ^^'.-^•^.^^-

Il • padre di Celeste— la poveretta 
aveva perduto la madre fino dàlia culla 
— era tin colòno del cónte'GuìdÒ'Liihv 
bèrtiV patrizio *dî  largo cehso che aveva' 
nfies'so "la plMà''é ià'cbmp'asèibhe Mpri 
della.Sua |Mpra)e. •;' 

'Antonio VianelU lavorava da oltre 
trentanni le |err(i del signor conte, ma 
sebbene non vi fosse zolla che lo Bcia-* 
guriito non avesse bagnato col sudore 
della sua fronte, il povero Antonio non 
èra riuscito ad accumulare nella sua 

, penosa esistènza. la decima niortuaria 
che il'pi-Sète avrebbe chiesto per cospar-
gej-e d'iìcquR benedetta il sup cadavere, 
pfiV̂  salmodiare il verset̂ t)'.i(̂ B(t̂  profeta conjpip.'*'*^^,.: ;'] 

I -
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La Giìxxctta Unciale elei MI dicembre , _ 
coatiene:., >̂ f 

R. decreto 17 dicembre', che autorizza-
l'Ammìnistriizione del Debito pubblico 
a rilìrai'e €*d annuUarfì, teiieniónn vivi 
innumeri le 2110 obbiieiizióni della So* 
cif'tà ferroviaria Vittorio Emanu'̂ Ifi, state 
presentate alla cqjnvérsìone ih reiìdit%|B|gi 
consolidala S {)|0, delle quali, 230 p£ìr 
r.annua rendita di L 3.750 e 1860 per 
ì'annija .rendita di L, 27,9p0. . 

Ri deci-eló 24 dicembre,;,che scibili-
sce il m9do di cpmposizione.del Gonsi-
RIIO di amministrazióne del fondo per 
i l ^ O t i l t o j i •:•''• •••' '•--' s 

: Concessione àhexsquaiur a R. consoli. 
Disposizioni; nel personale dell'ammi

nistrazione ,p.panziaria,.̂  ., ' : 

— E chi aveva detto a quel mise-
frabile.divprocreare dei figliuoli?.... 
''Nessuna voce mormorò a quel ri-
bal(|o òhe 11 ''|;'adre;'delia Celeste era. 
morto sotto' lj|;fàtrca,| che; doveva al 

~ poverello-unal^frìe, per quanto pipcola, 
•delle aotìdisfazìoni' "che godeva !...: 
, Ma tóraè non era sua la colpa: la 

^^òntà Orla mialvagìtà :djBllf,uomo è una 
Iquestifine^ifiaiologica: îl conte Guido 
Limberti era nato senza cilorel...; 

• "-F — . ' / " . i . ' 

'̂ v-Mercèi là'^pielà' della buòna- donna 
che l'aveva raccolta, Celeste rimase 
ancora due anni nel luogo che l'aveva 
veduta a nascere, ma un giorno — tri-

'.stiè giornot',-^; colei che aveva ^cèt* 
tatpcon tpntft 'bontàr!e-'disinteresse di 
esserle seconda: madre, sé ne 'andò 

sulla su?i utnjle tomba. 
'•' Oùando Jlritonio venne'a, morte, Ce
leste toccava appena i rdpdici anni e 
sènza la-pieià di una vecShl^rtoà che 
aveva conosciuto la madre sua, la,de* 
relitta avrebbe dovuto stendere !a mano 
all'elemosina.- , , * 

È bensì vero che qualche persona 
carij.a,tevoì?:ma impotente wisocòor-
lerla, avea fatto giungere all'orecchio 
dpi. conte Guido L'mberti la notizia 
della svenj,ura toccata alliji figlia ^el 
VionellÌ,'ma il signor conio aveva ri
sposto chiedendo da'prima quale fosse 
l'età della fanciulla e poscia — udendo 
come fosse tanto giovinetta, ~- si era 
Ktretto nelle spalle, mormorando' cini
camente:' " • ': .- •• ' ••• '* 

(•• 

Celeste rimase spia un'ahra volt3> a 
quando'più che miai aveva bisogno di 
un appoggio,, di, upa,^uida. *, 
• Ricordandosi 'allóra dì una lontana 
parente della quale aveva avuto qualche 
volta notizia, ne fece ricerca e riuscì 
sapere ̂ 'dhe trovaVasi ih^Milan'btdove; 
faceva l'ortolana'̂  

Con pochi centesimi che i parenti, 
della' suÊ  benefattrice le diedero it- per 
togliersi l'inpomodo di continuare wm 
carità incresciosa—* Celeste si poseiìii 
via per Milano senza che' alla sua anima 
iniìòcenté si rivelassero tutti ì pePieoU, 
di quella improvvisa decisione. • 
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OìiàHAttonso. -:-^' Con B. decreto 
ftròfiò insigrim delli crocè dì cavaliere, 
delia Corona d'Italia: ' ; ' : 

Salotto Antonio sindaco di Stanghella. 
Conte|FeHce Miari id.d! sant'Eieofi. 
Bortolo Forati id. dì Megliadino San 

Fi'.ienzio. 
Zurgarinì dott. Giuseppe. 
Teaitpa. — Meno qu;ilchfi chiaro-scu

ro» ieri sera lo spettb'holn del;Teatro 
Concordi ebbe un Sucees,?6 discreto. U 
pubblico abbastanza numernso applaudì, 
benchò talvolta con qualche contra&tò.? 

Senza discendere a-confrontile senza 
lo scopo di mortifiCLiro alcuno, ci semv 

ibra che. ora com'è l'opera dei Lombardi 
possa andare alla meno peggio. 

*- La fortuna entra invece ad ondate 
per porte;e finestre in teatro Garibaldi, 
dove i volieggi 0 i. gìuociiì tiella Còm-
3piigniaFassio'aUriitggòno>nuìiietói8sìmi. 
spettatori;'•••-• ''•' '''• »> •-• '"^'-''^ • •-• 

La folla di ieri sera" era proprio stra 
bocchevole. 

Ce ne congratuliamo sinceramente 
col Direttore della Compagnia perchè 
lo merita. 'K' d. ^^: '.'y, , ,: . 

r a r e» dl_^l»yl . w'Antihe questa-
'& dà'éònt.nr.J ' ™ 

Ieri mattina certo G. incaricalo ijel» 
I ^ I 

l'impresa teatrale se ne stava col, suo 
banchetto sotto i portici di Piazza della 
'irbe per la vendita delle chiavi di palco, 

"e! momento in cui si rivpUe a con-
tratirare con qualcuno per una chiave, 

^ualcun'altro gli portò via con mano 
maestra dal bà!)dh|ttii tutteas altre. : 

Qual fo38e 1̂  So^rèsa del 'G.^pl^e^ 
dersi sparita in un baleno t̂utta la sua 
mercanzia, ognuno-'può' figurare, ; 

Egli córse subito 'alla Questura per 
la denunzia del fatto, ma non. dovèa 
;essere cosi facile scoprirne gU autori, 
^brttr'era!, certo óh'ièssi non avrebbero 
:approtìttato delle chiavi per andare ai; 
Lornhardi, con pericolo di essere scô  
.|»erti. 
' Forse non è che uno scherzo, ma dì 
brutto genere. •' ' 

Menomale che i palchi furono-egual-
Diente affittati, e che U custode col suo 
^awa per tutto intervenne ad aprire, le 
porte* ' .. • .;, 

'Mnsic» della mtUà. Al Padova. 
r-.: programma [dei pezzi da eseguirsi 
<Iò.rft"anì; 3 gennàio, alle ore i pòmerid. 
in Piazza Vittorio Emanuele: : • ' » • 
i.t Polka," 
•2. Sinfenia, Gffl̂ â à Mra" Rossini. 
3; Duetto, Celinda, Petrella. 
A. Ballabile, Brah^'i^ • • Dftll'Argìne. 
S. Fjn4e n. 4ida, Verdi. . 
é. Marcia. ^ '; ' ;', ,^^, ' 
' . « « n c ^ t ^ U musiòa del 72« Reg
gimento fanteria suonerà domani, 3 
.gennaio in Piazza Vittorio Emanuele 
dalle ore 12 i|2 alle 2 pom. i seguenti 
•pezzi: . : , ^,-1 ...i,: . . , 
1 . Marcia. St rauss . , 
S. Mazui'k;!, Chi mi »«•!«, Pe t ra l i . 
3 . Terzeito finale, I due Foscarì.yerdì. 
A. Valtzer, Pare5«iswJi,rŜ trau3E|.. 
t. Finale dell'atto l', ^Gemma di Yerav, 

Donizzetti. ' ^'^^ 
e. Sinfonia, Barbiere di Sim'̂ iiajRoEsinì. 

rljW'ÌSiFexIone del GiotHtuìe 
4f«f'K!>î òHne (ìi;forino^oi pregai- di 
annunziarefalle nostre geptiìì lettrici che 
spedirà gratis uà gritzidso ricordo per 
jl 187S a tutte le' signore che spediran
no alla predetta direzione il jiroprìo'in-
4irizzQ anch-3 con cartolina postale. L'uf
ficio^ ^ t l Giornale delle donne ò in To 
^JÌ°*S | ' a#*J , n.i i p . :IH, |ngolQ^ di pi^^za 
^ a s i e ^ o , . , ,̂  . .̂  •, ... ^̂  ,: ̂ ^ , . ^̂_ 

urto»©. — Leggesi ne l l a Provincia di 
^eliìitiOj 1: ^'^i 
,. Dfit. oltre 40 ore la neve ora minuta 
4ra a falde più o mòno hrghe cade ih-
4errottaipentefrLa,p|iova salì âî ^̂ tê izi* 
•di 22 centimfltn. Pare che questo voglia 
denominarsi riavernp della, pe\'e,̂  

«111 d(>ma(oro di a e r e divovAttt. 
trr̂ .Si annunzia da Berìrnorch? il do-
matore,di.fiere Djlaionico, è stato dt̂ '*̂  
vpraip da uria'dei suoi leoni, 
V iSoleiimcgiooa'raaeho. — Scrìvono 

da Parigi-ai'Diri^fo;-
il Vice •ammiraglio La Î bncìère le 

oury ha dlra'mato una circolare per 
nnùnciareche il Congresso'a-l'Esposi-

-aione delle scienze geogr̂ ìfioheiche do
levano aver, luogo aPurigiii ài primi 
di aprile, sono aggiorqat^ 9lipw)33imo 
Jug'iO'- \ ^ ^ • • • • 

iî otivo di questa proroga, "è la gran 
quantità di doniandeeho furono iudi-
ri^ijte: alla Commissione ordinatrice di 

i ^ -̂  1 

Parigi .per esporre istromenti e cari 
igèogranchéìiè quali rendono ìiecessà* 
rtò Uìi locale più •spszioeo di q,uéIIo 
che «ià era stato scelto, Ora sì tratta 
di stabilire questa E,̂ p03izióne o al «ran 
Palazzo dell'induairi^, ó in un nuovo 
fabbricato che sarà cosiruìto apposita
mente. 

r -

Vi^^loninrl di n n a n n » — LB nor* 
me, stabilite dai ministero della guerira 
per un nuòvo nrru'ilom^^nto volontario di 
un anno, d'aver principio co^ i marzb 
1875, modificano l'isiìtuzionn del vCji-
loritariato. | g ^ , . 

' ' Nfln è più permesso (Ji fare l'anno 
di sorviiiio p''fì?=so ciascun distretto mi-

.lilare, ma soltanto, presso quelli dei ca
poluoghi' di divisione- militare ed in 
quello di Cigllari. 

È stabilito, che i giovani, la «reati in me 
i dioìna e rhìrurgìa, Jtrruolandosi in uno di 
qu'̂ sti distretti, possano, dopo tre mési 
d'istruzione militare, essere trasferiti 
alla direyjóne di snnftOB'cale per cnm • 

; Piera jl loro anno' dr.vqlontarioiiin qua
lità di'aiutanti di ospedali. 

In seguito a tale servizio, questi vo
lontari di un anno possono esser no*, 
minuti' solintenenU medici di comi'h-
mento. Egualmente, i giovani che ô  

•tennero il diploma in '.una delle scuMe 
di toifJicirià yctérìrtarin dello Stato, ar 
tuOÌii'nd.oKi còme volontari di,un gnnó 
in un •ì̂ pgf̂ imentò̂  di CaVallekà^ t̂ìd In 
uh reggimento di artiglieria da Campa 
gnaV ultimMo^ il loro anno di sorvi^iò, 
sono in grado di esser nominati sotto-: 
tenenti Veterinàri di eómpleme'nto. 

Cose ipIndllzBnrle ••« CoU'entrante 
anno sono in vigore le nuoye disposi 
zioni legislative in,ordine ai provvedi
menti Riudiziarii davanti alle regie corti 
d*A3si8Ìe. Ma'p(»i'processi già in corso 

, giusta ,Jê .ip]̂ ecê «nti norme legislative, 
il ministro'̂ !iiardas'gilli ha emansito un 
decreto secondo il quale resta,«tabilitò 
che, in quanto ai medesimi, si segui
ranno le ffirmé prflScritie dalle leggi 
anteriori deirordinarnento giudiziario e 
della procedura penale. 

Prcdll; e P(intÀ1»l|a. •— Leggftsi 
nel Giornale di Udine: ' 

Notizie private da Vif̂ nna all' Isenzo 
ci apprendono che quella Camera dei 
signori in una delle ultime sue sedute 
prese junt̂ risbltìzlopè ini,More.;del!à' li
nea ferroviaria del.Predil. Rilevasi inol 
tre^ ih^ì'dd^'teb^èt; i r # l e in seno 
alla Gommis'sioné ferrovìuriii aveva con 
tanto calore proiiugnata hi pronta ese
cuzione del'traneo di congiunzione Tar 

,visPoii(ebb"a; dópoV'àvèi* rìéevute delle 
notizit̂ . positive sulla lentezza somma con 
coi procedono ì lavori della linea pon 
lehb'ina, ei trovando iquihdi non giusti
ficata r urgènza di quel-laverìa, abbia 
per óra desistito )di fare- irsene él Par-
lamento .la cispettìva proposta. Avviso 
a^chi tpRcà. :• ^̂  ,, .,, . . . 

]^filc|lo d«l lo S ( a W otvl le 

PiresCUo a preiìMiolIa olttòUff̂  
Barletta, — aĤ  estrazione eseguita 
il 20 dictìmbre (874. 
Serie. | N. 

' 4938 49 

478J!; '4 

Pri'inìo 
100,000 

Serie 
40 

508 

47! 

•N . 
3:1 

22 
. 9 

Preme» 
400 : 
4(,)0 
300 
30d 

Vinsero il p'emi'* di L. 100. 
•"Serie 1 N-SS'.-i'icI VlSe-ip 

• . . ( 1 y 

• - ; 

Bollettino del BQ dicembre 1874. 
r̂- Maschi nil femmiiie ri. 4. 

Morti, ---ifiibambini al di sotto di 3 
m e s i . ! ' -.. ' • -, .V '•-• • 

., Bollettino dèi U;, 
NASGirE, — Màschi n. 4 femmine n. 1. 
Morti.. — Rocca Giacomo : fu' Isacco, 

d'anni -;74, possidente, coniug;ito. 
'. i; BoUettino del^%genriaio_Ì^'7^'\ . 
, Morti'rr; Gostantin Maria, di Michele, 
d'anni 1. ,_,,.,,, 

Pittòni Antonio d*i Domenico, d'anni 
,10 e mezzo, (entrambi dì Padova). 

.-T-jt-^^tM^-mff,wiifcfci^r^^mmvmmrmuln - •• • ^ ' 

E, OSSERYATOmO ASTKOKOMICO 
DI PÀDOVA 

3 gennaio 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med. di Padova ore 12 m. 48.40,4 
Tempo med, di Roma ofe ISI m, 7 8.,, 7.5 

'Gssmaxioni Afi^eor^logiche '.-
eseguita all̂ altezza dì n\. 17 dal suolo e di 

m; 30.7 dal livellò* medio del mare 
. ^ ^ n 

t gennaio 

• 

i T fcy* * 

^' - f J Ih -

Barom. a 0*—mill, 
Termomet . cent igr . 
Tens. del vap. acq. 
Umidità r e l a t i v a . , 
Dir. éjfor. del ven to ' 
Statp.del cielo:. , . 

I 
H- • L 

-\ 

Ore 
9 aiit, 
•.;'j,^>'i,,ft,U 

756,6 
fi"? 

-4,61 

nav. 

761.1 
t3 7 
4.65 
78... 

NNQI 
••aér. ^ 

• - . -

r 1 

763,9 
•}1«6 
4,80 
91 

0 ' ' 1 
ser. 

Dai raezzodì dell'1 al mazzpdì del 2 
Temperatura masaimà \=' :^-'- 40,0 

» minima, .ss.-r-;/3',8 

• J^ :5PJ! i r£AG0L[. 

dei maestro G .vVerd i / :T - 'Ore 8. 

sentuzsone del Circo, eques t re di Carlo 
Passio. - Oro 8 . , 

.ì 

i f -

M 37 2^20 4̂ i 
•vSBO '.^0p4:ì7L'l 

03bp9 2 1 M I 0 
inhV '8 2860 :31 
4 o 7 9 h 3 ; 2 » P t ì 

3S(57 
^712 
3^63 
3890 

N.lSerì^' 
47 
i3 

6 
46 

41,57 
S03't 

:13 
12 

f-)43fì 37 
K M 38 
571Ì5 18 

Serie 
• . • 4 
, 49 

' 105 
144 
im m 
194 
402 
416 
4S:Ì 

• r : 

Vincerò il premio rfi £.. 50. 
N '|"Sèrìe|.«/l'Sfìrie|"N l Serî ^N 
331 t9B0l 51 tG73J4'i|4ìì2hO 

8t;i 
80G 
934 
95H 

.96"* 
1012 
1046 
I IU 
113,S 
1316 
1371 
14:Ì8 
1513 
1633 

42 3051 ' 4 2 : « 9 h ^ 
m '̂ 202 
m 3202 
19 3M0 17 
12 :!2r>i3 50 
47 3344 12 

3:Ì iTiS 
SR 1732 

m :Ì375 
44 3444 
14 :*466 

'48 3466 
3479 

.'t4 
36 
46 
40 
(i 
5 

a^r'J n 

f / * 

15 

8 
37 
8 

2-;) 
41 

180'i 
187A 
1980 
2071 
20921 41 
213! 
2234 

4455 
4491 
4.ÌS0 
4604 

3ì|46HÌ 
5Ì 4670 

47 V4 
475;ll 29 

44| 4763 5 
1 4771/42 

45 
47 
27 
23 
ÌQ 

7 

43 2275 43) 4s43| 27 
8 

% 

5 

3060 
3717 
n7éi 
3868 
3881. 
3932 

47 

83r>()t"40l 4968! 18 
2.170 
2380 

3il 24(9 
40 nm 
3ì 2578 
2! 2493 
47 2'iS 

29 50i9 19 
491 50:i31 3è 
42 
47 
20 
4 

.'18 
42 39'i6 29 26i4 23 

I 
47 
44 

4058 50 
4071 '4 
4:153 

8110 14 
5167 41 
5202 2 V, 
5270 45 
5?82l 12 
53'i9 

381 yO! 54033 27 
24 
19 

^708| 50.5'i2 
481272BJ 12 Fi4ì.9 

6444, 
5875, 

Premio Serie N, 
50 10964 12 

l'3444 
4261 

17 4435 12j 2833] 42 5730] 28 
P r e s t i t o a p r e m i ilclln c i t tà d i 

Ton>é%tà, - Nellii SXiV EslrHzìortG del 
ProaUto di Venezia a Pi;emii.l869, se 
guiiii lì 31 dieeiijlire presso !I Mufticipld, 
furono estratie.le serie seguenti: 

, '- Serie estrattèl ' 
15131, 6615, '426% 7143, 
13744, 9090, 4409, l()23S, 
14551, 3654, 627S, 2475, 13740; 
13924, .1̂ 3444 H730, 10964, 11116. 

> , Obbligazioni prerni^ìe. 
Premio Serie K. 
100000 6444 19 
• 2000 13924 10 
,50.0 13744 23 
500 13924 18 
500 15131 23 
100: 6615 3 
ÌOO' 6278 10 
100 15131 18 
100 6444 !• 
100 4409 20 
100 13740 4 

. 100 9090,12 
100 3654''6 

., 100 2475 IQ 
lOO .2476 11 

^ 50' 1023S 15 
50 2475 21 
'50447,30, IQ 

. 50 10964 21 
50 4409 11 

50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50-
50̂  
50 
50 

m: 
50 
50 
50 
50 
50 
50 

5875 

9 
5 
20 
19 
17 

14551 22 
13740 13 
14730 24 
6615 24 
14730 .9 
14730 14 
6444 2 
.6615 6 
13744 24 
6278 6 
6278 19 
4201 14 
5675 16 
15131 6 

^^' UliTlMB^ NOTIZIE 
: r , • • r ^ _ - • 

J 

Roma, 1, sera. 
•'Assicurasi elio T Imperfitore' Q-u-

glìelmo nella sua lettera al Re espri
me la speranza dì poter presto venire 
in Italia. . ^ J 

Abbiamo perdlspató dà Roraa:'l: 
Stamane S.M; il Re ricevette le 

Deputazióni dei Grandi' Corpi dello 
V -

, S. M/-coudambiò agli auguri. 
•; Alla, rappresentanza della Camera 

disse'essere lieto di poterla assìcii-
rar(i che all'estero l'ttalra è- amata 
e rispettata j niun perieolo la minaor 
oià'per quèst'auno. ' -•-^"t, i.i.,, 

lt%^ disse stargli a- cuoi-a.elle le 
condizioni interne siano egualmente. 
pròspere; •:'-:A: ^f-- •;- ':'.•->^ 

Raccòman'dè che i deputativi prov
vedano .̂del loro meglio, pregandoli 
di restituire in Suo nome alla na
zionale iippresentanza i più sìnceri 
auguri. 

Quindi sMntrattenne lungamente 
colla Deputazione provinciale, , 

Lodò.Roma 0 la sua popolazione. 
S. M. rivolse speciali ringrazia

menti alla Guardia Kazionalo, alla 
Deputazione deiresercito, dicendo di 
seguire col più vivo interesse le ri
forme dell'esercito stesso, elio diedero 
finora buoni frutti. 

Le Deputazioni si recarono quindi 

a far omaggio al Principe di Pie
monte. 

Per la festa del Capo d'anno VèVi 
molti gìornaU non hanno stampato. 

;Kpn abbiamo ancora ricevuto di
rettamente alcun dispaccio da Ma
drid sul movimento alfonsìsta. 

Tutte le notizie che sì sono rice
vute provengomo da Parigi. 

JigioBriaU francesi giunti stamane 
contongoEio il testo del dispaccio di 
Primo de Rivera e di GanoVas del 

'Caatillo a S. M. la Regina isabella. 
Il testo non differisca dal tenore 

del dispaccio comunicatoci dal telé-
grafpr e ohoieri abbiamo pubblicato.' 

Primo de Rivera è 'il capitano 
eneralo di Madrid, e Canova ,̂ del 
Jastillo è il o'apo del partito alfón-

sista. 
•rmij>i. 'ivmmBx«!tsnx-^vm 

i' ^ ' ^ 

5'aar ne^e a sera 

I 

NOSTRA C0RRrSP0roEiV2;A , 

liomg V gennaio. 
San Silvestro, che è rtSoft^Samari/ 

tano del' Gaiendario, raceolto a mozz.ii. 
notte par ,yi(| il. pov ŝro 1874 mortai-
metile ferito, se lo toUe.Jn Jspalla,ne 
cotiso'ò con un buon bicchiere IMgonià 
al pTimo squillo del campinone di San 
Pietro che ahdunziuva la mezza notte 
e poi chi s'è visto s'è visiOi ; ; ' /. 

li povero defunto -mori come Bertol-
do, secondo l'epitaffio cha gli fece fare 
Alboino: mori, cioè 

• . . . . . Con grandi duoli • ' 
Per non poter mangiar rape e fagiuoli. 

Solo invece di fagiuolì e di rape, il 
meschinello avrebbe voluto mangiarsi 
Siimene un paio di ministri. É morto 
colla voglia in corpo:,sarà il suo suc
cessore più fortunato? A buon conto 
farà meglio a mostrarsi meno ingordo.' 
Che diamine i (inno nuovo vita titiova 
8'intende; ma se 'per /ar vita nuova 
dovessimo cominciare col mettere ih 
forse e buttar ĝ ù quanto s'è fabbricato 
nello scorso anno ,eoa,tantaVtica, non 
80 davvero che, bei guadagnò, sa ne 
potrebbe cavare. 

A buon conto io faccio l'esplorazione 
dell'edificio mìuisteriule e non ci trovo 
Una crèpa, in" onta agli sforzi di cata 
pùlta dell'opposizione. Porse- tra \un 
mese le, cose andranno altrimenti; io 

.però, non io credo, anche pel fatto che 
l'opposizione stessa ogi^imai è persuasa 
di non poterci trovare il suo tornaconto. 
Essfi ha bisogno d'una cerna mQÙò.at?-
cpraia per diventare mimsteriabiie , 
scusate il neologismo. Avrebbe in oltre 
bisogno di poter contare sulle eiezioni 

' suplelive ; ma la riscossa della coscienza 
pubblica in favore dei Pisanelli, dei 
Finzi, dei Tenàni e dei Fambri le lascia 
ben poco margine. A Camera completa 
vedrete che::ià* baggioranza oltre che 
miìggioranza diverrà anche forza, non 
tanto per numero, qu^g^^g^er ragione. 

Insomma Sotto qualunque .aspetto si 
contempli la situazione, il nuovo anno 
si presenta sotto au^pieiì abbastanza 
lieti- Speriamo che vi tenga fede. ' .' 

- ^ ' • ì i ' 

'^ -

' H 

Dispaccio del Moniiore di Bologna 
Parigi i., ore 3. KB p, 

SlassicuraichaAlfoHso, principe delle 
Asturie, parte oggrf,er;Baiona,^eye 
vena una fregata spagnuola a p r enSe . 
» l)ohnr Isabella ^rispose agli indirizzi 

ringraziando, ed accettando.. 
La Colonia-spagnuola fólicitòssì col-

l*ex-Regina. 
/\\ Journal rfa ./'arw: aasicura cheli 
principe Alfonso scrisse al Papa il suo 
avvenimento a! troiio, e diehiarando che 
s;irà sempre difensore della fede catto 
lica. 

Simtander, Barceiloha^Cidice, Sara-
gozzìi avrebbero aderito ar^ovìmento 
alt'onsista. il nome di Serrano non è 
pronunciato. 

Il tentativo di conciliazione dei par
titi francesi non è fino ad ora riuscito. 

Es4r̂ tkì .am giornalv ©steri 
Frâ  le^persoiie' chà-as^iisrèrfmir al 

ricevimento di c|oOgd'anno del mare* 
'sciallo Mae-Mahoff vìààrà anche l'àrcive-
ŝcovo di ParigiGuib^ert.Questo,fj '̂avo^ 
va ppodottalqiiolche sensazióne Warlgì^ 
ma venne'stabiljto che l'arcivescovo esr 
sendo stato j^omosso al cardinalato 
KÌIÌOT il dècMo di mfl̂ sidoro dèll̂ anno 

tX-fl aveya diritto a pcender posto fm 
gli alti dìgnitiin dello Stato. , 

Nel coilegio ai Hannover venne elett» 
membro dal Parlamento germanico il 
sig. Dì'.'pholz. Il fatto, ha una cèrta idfi* 
portanza stuntty le t̂endenze particobri-
ste 'ijrtiicdiiì Collegi 'annjvaresi.' - , 
V ,i,srtm-r-i!;mT-^rtsi-.T.irjnr7l.rt-.'!cr,T^i^Yf^ftt-Yi-' 

:{Agenzia Stefani) 
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SANSEBASTIÀNO, ì, ••• Undispacci»^ 
di. Primo Rivera informò iomaiì^ì pfo-
nunciamanto dell'esercito del centro in 
favore di Dòn Alfonso. Soggiunge e 
Madrid, l'esercito de! Nord, e qujsi tutte 
le Provincie aderirono. 

Lorna convocò i• suoi cplleghi,tutti ,9 
ì capi dai.battaglioni, ì qu:i!i decisHro 
che, quantunque tutti desiderino la re
staurazione, sì iraanterrà. tuttavia- una 
prudente attiludinQvconsigliatu dàlia ai-
lut'zione deU'esercilolff faecia al neioioOi-
ed ^ìi#derpssi: un::i>rdi[JB,f̂ jj ^R'^itìr 
delia-gueiii'a''Psri;aununziare'il-̂ cji.mbi 
meato alle truppe. 

PARIGI, 4. ^ Molti !)ffari. sui valori-' 
spagnuoli. >*̂  • • ; 

PARIGI; 1. — Assicurasi Che Dòn Ai- • 
fonso part i rà domani pei* la. Spagna-

LONDRA, 1 . . - L a siilule'^di Disraelì 
è ml^lioBta, " ^ . : . . - . , , - 1 ^ - .•̂ '•::' •'. 

l\ fims- parlando ,0fiftli(ii Spagna 
dico che Don Alfonso non ' può aver^ 
nemici'pe^sonali e fii fidùcato con cura 
pel ctrono.'Certo non ssfuggì all'inflqebza I 
delle dottrine cosi fuiieste'àlìa sua razza; 
e;flri,:ti;nlp che suaimaiirp vive! pptri 
ricevere dei consigli pu ito vantaggiosi 
per un Sovrano costituzionale', ma''sé 

I E 

il popolo spagnuolo potrà c redere pos-» 
sibile di fare mollo con rsn giovane dì 
17 anni, il suo regno offre speranze più 
incoraggìtóti^ 'cha ,npn BJ^Ua. dft tatura, 
0 la rî jiubbliCa'fédtìt̂ ala ò^à '̂monarchia ' 
carlistà governata dai preti. ; '[, ^ f \ 

Il corrispondente parigino del Times 
ragcoiiia un colloquio avuto iersera col 
Ré! Alfonso, il quale, gii disse di essere 
[jrontoad andare in Ispagnà mrdi aU 
t̂ nd̂ r*i «h dispaccia ^rima: tìlJfi^Jsaf», 
la sua partenza* . ' : M ,:_ . ];'/• 

AUb•'(|omaa'da;s6'Créde:che•i Garlistt. 
contì|i'u,èrèJiftQ'ìa;guerra,, rispose, che 
dapprincipio le .cose saranno difficili''̂ : 
ma il popolo VèrrSi a luì gradatamente'-
e la guerra sarà terminata. Sogginse: 

Non sono, queste ore di partiti. Il 
Ministero è composto di uomini di tutte», 
le gradazioni, è liberiile, è cpstituzio-
naie, come fui educalo io stesso. Sô ' 
bene ch« in questo momento non è 
giacere l'essere Rè'dì Spagna,'ma pro-
curèrò;di compiere il mio dovere;': . 
1 Aliai domanda! se Isabe l la Io a c c o m 
pagnerà , rispose yivarhente : 
: Oh: no I È già deciso che essa r e - : 
sieià qui. 
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40CriTÀ VENETA 
•- PERIMPBBSB V :̂' 

E COSTRUZIONI PUBBLICHE. 
' A termini dell'ari 9 dello^Statut()' 
i possessori di : Azioni dèlia Società. 
Veneta '̂per liTiprese e Costrìiaioni 
Pubbliche restano avT'jrtiti, che ^ da
tare dar 15 Gennaro ISTS.̂ pitesso la, 
Sede,della Società, in Padova Via E - ' 
remltani:j^. /3306 dietra ;pres,Qnta--
ziohe dei Coupons; distinti m appo
sita Scheda da ritirarsi ' dall'tJSiciS 
stesso, saranno pagante it,Ij; 5.08 per ; 
interesse del II. Semestre 1874 i n ' ^ l i * 
ragione del 6 p. Oio all'anno sopra,-: 
ciascuna Azione liberata dal VII. da-
cimo, 
' IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 

•' Esti-azìòne del R. Lotto ese-*r 
^uita og^i in Yeuezia; 

71 ' QÈ - 8 1 . 6 -
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, Ssporimentata pèiv25 anni li 

TEBI 
* vm LA BOCCA 

i . i?. dentista di Corte a Vienna 
Si dimostra.sommamente efficace nei 

casi seguenti; 
. h^k^. ^'^ politura e la conaerviizione 
dei de ili! m generale. 

2. In quei casi in cui comincia for
marsi tartaro. 

3. Per ristabilire il colore naturale dei 
denti. 

J. Per tenero politi ì denti artinciali. 
5. Per calmare e togliere il doloro 

dex denti, siano essi di natura reuma
tica 0 prodotti da denti cariati. 

6. Per guarire le gengive spugnose o 
quelle clie mandino sangue. 

7. Contro la putrefazione della bocca. 
^^^8. Per alìontimare dalla bocca il cat
tivo odore dei denti cariati. 

In F l a c o n s con istruzioni a L. » a o 
e L . 4. • : \ 

ISoiì 
" x 

eclìeme 

PastaAuaterina per iDenti 
del wot*. a. G. popp. 

Fino sapone per curare i denti ed im-
>pediro che si/guastino. È da raccoman
darsi ad Ognuno. - Prezzo L. 3 e L. t.30. 

Polvere Dentifricia Vegetala 
" Bot t i jr. G. P O P P . 

^•'J 

Quo'ita polvere pulisce siffatlamenfò i 
denti che, mediante un uso giornaliero, 
non solamente allontana il tartaro dai 
denti, ma accresce loro la bianchezza e 
lucidità. - PreiszD della scàtola, L„l.a«. 

" -H H 

PIO' BIPER DENTI 
del n o t t Jf. G. S»OPP. 

3 

. Questi piombi per denti sono formati 
dalia polvere dulie Huidità che si adope
rano per empire denti guasti e canosì, 
per. ridonare loro la prtniiliva forma e 
ler porre con ciò un'argine all'argamento 
ella, carie,,mediante cui viene allonta

nato ràciiuniularsi dei re->li dei cibi, della 
saliva e dì altri fluidi, e l'intacdàmento 
:d^l]è mascelle fliio ai ncrvclli d'i denti 
[i quali appunto cagionano i dolori.) 

r.. Depòsito si può avere in Padova alla^ 
^Farmacia reale l'ianeri eMauro all'Univer-
versità,. Cornelio e Boberti. Ferrara Càr-
mastra. C'eneda Marchetti, Treviso Rin-
doni, Zannini e Zanetti. Vicenza Valeri. 
Venezia Fossi, Zampironi, Caviolà. Ponci, 
Boltusór, Agenzia i.ongega, Profumeria 
Girardi;^ 1-874 

Won i»l« EMORROIDI 

D'ORO 
raELFAniuAcisirA G A S P i f t n m 

PADOVA, Vih del &nle N. Mi! 
presso Pedroqdii. 

Queste Pillole giovano ppr tutti gl'inco
modi e malori, prodollì dalle l'^MOIl-
K O l B I , fortificano lo slpmHCo, njùtano 
la digestione e preservano dalla Colta. 
^ Ogni scatola contiene pillole N. EJO, costa 
,|ti..aL ed è munita di relativa iisiruzione. 1 

Si trovano vendibili nelle l'rimarìf Far- M 
macie del Regno. 
6r854 . CARLO GASPARINI 

éeMtiptigrafia editrice «urclìetto 

; CAPPELLETTI Cav. e. ' 

dalia sua fondazione ai nostri giorni 
, DEpIGATA 

alla Qixmta della nostra Città 
Sarà divisa in due volumi oa 600 

pagihoruno e distribuita io fjiscicoli 
al preiiXQ tlil^, X - r r S T A a l ranci-

È pul)blicato il 8P Fascicolo 
.Dl̂ 'LEYA Cav. Prof, a 

1 . 
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i\ 
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.^\ -

ÌOBIf DOCIMINTATI 
DI 

- "1 

-^^•$> 

in correhs^ione all' Italia 
J^tihlieaio il fj/sc; 16° dei > volume 

^^'2 
- # V-^'-

iJ-̂ Ti-fl --zy 
Comm. Prof. G. E 
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1 PROCEDURA P: • f i 
3* edu. Padova J874, m R 

. Pubblicftitì il Fase, K*' 

i^ 

z -^,r1 . i b-^ r-

(lUarisce radicalinuiite le cattive- digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza 
abituale, emorroidi, piandole, Vf-nlosH ,̂ palpitazione, diarrea, gonfiew.a, capogiro, ronzio 
di (recchi, acidità pitnila, (jinicrania» nnusee e vonnti dopo nasto ed in tempo di gravi 
rianza, dolori, eriidrxze, griuubi, spasimi ed infiummazione oi stomaco e degli altri vi 
sceri; ogni diaordine dèi fegato, nervi, rriembrané mucose e biHidsonnia, tosse,oppres
sione, asma, catari*o, bronrtiite, tisi (consur.zione), ])neumonia, eruzione, deperimento, dia-

È: 

1 
bete, anemia, reumutismo, gotta, febbre isteria, vizio e povertìi del sangue/ìdropisia steri
lità, flusso Manco, i pallidi colorì, mancanza di mestrui, di freschezza e di energia, essa 
è pure il migliore corroboianle pei faiiciulli deboli e per persone d'ogni età, formando 
buoni muscoli e sodez;?a di carni ai più stremati di forze. 
Econonìizna 50 volte il svo prezzo in aìirt rimedi e nutrisce meglio che la carne, facendo 

dunque doppia ecmwm* 

Bra, 23 febbraio 1872-
# Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori,medici non vole
vano più visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea dì spe
rimentare la non mai abbastanza lodata ^eva/cnfa Arabica^ e ne ottenne un felice ri
sultato, mia madre trovandosi ora ristabilita. GlpRUANENGO CARLO-

Cura n. 65,184. Prunelto [circ, di Mondovì), 24 ottobre 1866-
l a posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa ̂ c-

t;fl/cnifl, j-non sento più alcun ihcobiodo della vecchiaia, uè il ipeso dei miei 84 anni, L6 
naie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mìq stomaco èro-
busto ttn^e a 30 WÌ'XÌ'U lo mi seiUo insomma ringiovanito, predico, confesso, visito am-
.malati, ftìccìo viaggi a lifdi anclié hìnghi, e sentcmi chiara la mente e fresca la me-

D . P. (^ASllXLI. laureato in teologìa, arciprete di IVunetlo. 
Cura n, eVjfilh tasliglion Fiorentino (Toscana) 7 dicembre 1869. 
La Mevakfìla da lei speditami ha prodotto buon eifelto nel mio paziente. 

Dott. DOMENICO PALLOTTI, 
Cura n, 79,422. Serravàlle ScrìVia (Piemonte) 19 selt 1872. 

• I Le rimetto vaglia postale per una scalcia della vostra meravigiìosa farina/teya/cnffl 
Arabica la quale ha tenuto in vita mia moglie, che ne usa moderatamente già da tre 
anni. Si abbia i miei più sentiti ringraziamenti ecc. 

. • Prof. PIETRO CANEVARl, Istituto Grillo, Serravalìe Scrivia. 
Cura n. 67,218. , - . Venezia, 29 aprile 1869. . ^ 

sii Dott, Antonio Scordilli, giudice al tribunale di Venezia, Santa Maria Formosa fimlé 
Querini 4778, da malattia di fegato. ^ -

Bevine, distretto di Vittorio, 18 maggio ia681 
Dà due mesi a questa^ parte mia moglie in istato di avanzata gravidanza veniva at-

tacciata giornalmente da febW; essa non aveva più appetito, ogni cosa, ossia cfualsìasi 
cibo le faceva nausea, per il che era ridotta in estrema debolezza- da non quasi più al
zarsi da letto, oltre alla febbre era affetta anche da forti dolori di stomaco e da stitichezza 
ostinata, da dovere, soccomber^ fra non molto, l prodigiosi, effetti Clelia Bevatmta Ara' 
bica indussero mìa moglie a jprenderla, ed in dieci giorni che rie fa uso la febbre scom
parve, acquistò forza,-mangia con sensibile gusto, fu liberata dalia stitichezza, e si oc
cupa volentieri del disbrigo di qualche faccenda domestica. " F. GAUUIN. 

ÌPltKìeKI: La scatola di latta del peso di lì4 di chil. fr. 2.S0; li2 eh. 4.50: 1 chiL 
2 h\ e; ttiij, e IfS fr, 17.50; 6 chiL fr. 36; 12 chiL fr 65-

Per i viaggiatori o pt rsóne che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezio n ato 

BISCOTTI DI REVALEUTA 
Detti Biscotti sì sciolgono facilnienle in bocca, ai mangiano in ogrii tempo sìa ta 

quali, sin jnzujixandoli nell'acqua, caffè, tlie, •vino, brodo, cìoccolalle ecc. 
RinlVesciiho la bocca e lo stomaco lìberaiido dalle nausee e vomiti in tempo dì gra-

|iìù die k carne; fanno buon sangue e sodey.za di carne, fortificando le,persone le più 
indebolite. In scatole di 1 libbra inglese L. 4,S0 

2 . . . 8 . — 

AL 
Parigi, 11 aprile 18 66, 

Signore - Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più né digepire, né 
dormire' ed era oppressa da insonnia, da debolezza e da'.irritazione nervosa; Ora essa 
sta :beniseimo grazie alla jReva/en^a al Cioceo/af/e, che le ha reso una perfetta salute, 
buon apuettito, buona digestione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni, 
ed un'allegrezza di spirito, a cui da lungo tempo non era più,avvepa. nmo 

Poggio (Umbria), 99 maggio 1869. 
Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orecchie e di ironico reumatismo da, farini stare 

l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercèjlà vostra mera-in letto.tutto 
viglipsa Hevatenta al Cioccolatte. 
Curali. 70,406. 

FRANCESCO BRACONI, sindaco. 
Cadice ,(Spagna), 3 giugno 4868. 

Signore - Ho il gran piacere di poter dirvi che mìa moglie, che sofferse per lo spa-
gìo di molti anni^di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, è perfettament» 
«uarìta colla vostra Bevaknt'a al Cioccolatte. VICENTE.MOYANO. 

' P R K Z Z l : In Polvere: scatole per 12 tazze fr.S.SO. per U fr. 4.50; per 48 fr. 8 
per 420 fr. 17.50. In Tavolette: per.6tazze fr. 1,30;per 12 tazze fr. 2.50; per 24 fr. 4.S0 
per48fr. 8. ' ' ' ' ~ • " 

Casa BARRY DU BARRY e COMP. 2, via Tomniaao Grossi, MILANO. 
Rivenditori in tutte le città d'Italia, presso i principali farnnacistì e droghieri 

Rivenditori: a P A B O V A G. B. Arrigoni farmacista, al Pozzo d'Oro; Roberti;^ Zanetti;. 
Piaiaeri e Mauro; Lazzaro Fertile successore Loìs, Farmacia ai Ponte.di San Lorenzo. 

PORDENONE. Roviglio; farm. Varascinì. - PORTOGRUARO. A.,Malipieri, f a r m . -
ROVIGO. A.,lìiego; G. Caffagnoli. - S. VITO AL TAGLUMENTO. Pietrp Quartara. far
macista. — TOLMEZZO. Giuseppe Chiussi farm. — TREVISO. Zanetti. — UDINE, A. Fi-
lipuzzi; Commessatii ^ VENEZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia Costantmi; Antonio An-
cillo: Bellinato: VA. Longega. — VERONA. Francesco Pasoli; Adriano trmzi; Cesare Be«-

iato. — V1CÌ:NZA. Luigi Maiolo; Valeri. — VITTORIO-CENEDA. L. Marchetti, farm. — 
ASSAJNO. Luigi Fabris di Baldassare. — LEON AGO Valeri. - MANTOVA, F. Dalla Chiara. 
rm. Reale. - - ODERZO L. Cinotti ; L. Dismutti. • 31-444 a \^ 
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REBÌA ALLA r-iT-

dei FRATELT. I S A L M I 
IN PADOVA 

mcarica per gli abbonamonti a qualunq... 
Giornale o Rivista sì d'Europa che d'Amerio 

Jt'KHIVe III^AVaid l 

l>',''i 

^ PELLICCIERIA ftLL'INGROSSO E DETTAGLIO 
Oggetti conlezionati d'Ogni genere alI*uUÌma;moda — )l»eHI l u n a i a F A 

CINQUE MEDAGLIE ALLE PRIMARIE ESPOSIZIONI 

GARL.O COSTA MAGNA E F I G L I O 
TORINO - Vî  Ì)or«jrosA'fl,iV. 4-TORINO -

i f J ^ ^ r -T^ ^ *̂i> * r^v ALLEVAMENTO DEL 
M E O A C U A D ' O R O àLL^ESPOSIZIONE DI NOVAIIA 

|Tutt6 le razze da pelliccia, B é l l e r s , l'etK^^ri'is, ArjsE;entéCMH, Po lacc l i l (Er -
mdl lx^o) , sono coltivate su vasta scala. 

VENDITA DI RIPRODUTTÓRI 11-792 
'^ 

Sp^dist'one mmediala^ qnalvvque sia l'ini portanza delle commissioni* 

' t j -

A*\ 

.V.B M- -Jm 
m Lb ^ _ MM Lk x x L ^ j 

^^a: V^ - - i - r - u r -^^^Z^ 

a grande ass 
VENDiniM 

ALLA PREM. TIPOGRAFIA F . SACCHETTO 
IN PADOVA 

BiAGGi dott. L. — opere mediche ordiiaate ed anno
tate dal prof. P. Colletti e A. Barbò Soncin. 
Voi. 5, in 8° . . , . . . . . , . . L. 5. 

COLLETTI prof^.F. — Galateo dei niedici e dei malati.' 
Padova, in 12" , . , . . . . . . . / > -^.50 

Id. — Delle acque minerali della Lombardia e del' 
Veneto. - Padova. . •• . . • • • • . » —.50 

Id. —- Dubbio sulla Diatesi ipostenicà. - Padova > —.5,0 
Id. — Del prof. G. Andrea Giacomini e delle sue 

opere. Cènni storici . . . . . . . , • . > —.50 
GiACOMiNi prof. G. A. — Opefe mediche edite ed ine

dite, ordinate ed annotate dai prof. P. Colletti e 
G. B. Mugna. Voi. 10 , . . . . . ' , .- » 30.— 

MuGNA prof. G. B. :— Clinica' medica del prof. G. An
drea Giacomìni •.' . . . ., . , . , . . . > —.50 

RoKiTANSKi prof. C. — Trattato completo di anatomia 
patologica. - Venezia. Voi. 3. . . ' . ' . . ' > 9.-

SIMON prof. G, — Le malattie dejla pelle ricondotte ai 
loro elementi anatomici. - Venezia, in 8". ., » 2. 

ZEHETMATER P . --- Prinoipii fondamentali della percus
sione ed ascoltazione. Traduzione del prof. Con-
cato. -.Padova . • .- . , . . . . . . > 

( • 
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PADOVA ipreinlata PADOVA 
Via Servi - T I P O G . EDT. F . S A C C H E T T O - Via Servi 

ò elmi 

GON.SER-VAZION.E. D E I -VINI 
eoo figure interccalate nel testo 

1 r^iL|| -^^ 

Padova, ÌEÉ1?2 — Lire «f* i-^'. •il 

" ' , " • ' • ' " ^ 

Coi uurrante anno 1871 
verranno pubblfèàtl rnlm 
silmeiiUs rtuilii!! nuovi ro

manzi di i i E U O n o iSA-Viivi al prezzò di fr: i.fiò" dnsutino. — Per gli aaso-
cinti ali'intiera colleziono th i » pagabili man mano a consegna di ogni volum&r 

©CIAI 
Ecco i titoli dei nuovi lavori 
LA FIGLIA DEL RE 
FANTASMI 
LUISELLA 
ANGELO CUSTODE 
VELLEDA 
STELLE CADENTI 

UN GIORNO DI SOLE 
FIORENZA 
ROSE DEL BENGALA , 
UN DRAMMA IN MARE 
AURORE BOREALI 
FANCIULLAI 

Chi desidera associorsi è pregato inviare li* pròpria fiimft all'indirizzo di 
MEDORO SAVINI in Firenze, via dele Fanne, N. 1, o presso rAmminisinvzione 
àel Giornale di JPadova.-
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